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POLEMICA 
'' frsbriuoo'̂ S'exxn.axxlcai 

Ecco il brano più importanta doU'ar-
tichio clie la Norddeutsche AUijetneine 
Zeitimg pubblica in risposta alla provo­
cazioni,( iella siampa ffunoose; articolo 
elle ha fatto molta Impressione nei cir­
coli furupiM di cui il telegrafo ba dato 
un brevissimo cenno. 

Nell'impero germanico non ai occu­
pano che assai raramente,'e per lo più 
di passaggio e in modo superQciale, 
della guerra continua che la stampa 
francese di tutti i. partiti fa ai vicini 
tedeschi" sotto lo for^e più vai-ia, pei 
motivi.più diversi, movendo assalti Ho-
lenti -0 Econvenevoll. 
~ln ragióne della freddezza con cui ito-

deschi guardano ta politica, la (oro su-
gcéttibilit& nazionale non è stata finora 
urtata che mólto poco, .Essi compren­
dono difilcilmdiite le. passioni che oer-
.cano la loro espressione in una simile 
.tempesta d'insulti e di provocnzioui di 
jcui .nessun organo della stampa francese 
hg fin qui saputo liberarsi anche per 
alcua tempo, tanto più che noi non sia­
mo ,in grado.di valutarla, 

•riitiavia, di tanto in tanto, può os­
sero opportuno, non fosse che per amor 
dulia pace, riassumerò l'impressione cui 
questi attacchi, rinnovandosi^ con vio­
lenza .sempro maggiore, possono pro­
durre. . , 

Quest'impressione, por lutti gli osser­
vatori di sangue freddo, anche in Fran­
cia che di essi ve n'ha ancora, è, che 
la Francia, per la violenza estrema de-

,gli aposJ:pli della rivincita o vista l 'eco 
eh' essi' troyanò non solo fra 1 loro com­
patrioti ma anche fra gli agitatori del" 
'l'Alsazia-Lorena, die; dividono la loro 
opinion», la Fr.incia, diciamo, pare 
come il solo stato che minaccia conti-
nuaìneiite la paco dell' Europa. 

• Col riconóscerò questo, si arriva nooes-
earlaraenie a cnnvlncersi,,che (alo stato 

. di cose non potrebbe durare, senza com­
promettere gravemente la pace, che ò 
lo scopo di tutii gli uomini politici sorli. 

Folcile più il flotto delle p^issioni in­
grossa presso quelli che non rist'inno 
mai dal provocare una perfida.iigitazinne 
per filli assai diversi, e più è difficile 
prevedere se per quanto tempo ancora 
queste passioni potranno essere conte­
nute nei limiti della pace internazionale. 

•È qui il caso di citare il detto popo­
lare ledosco: «A furia di, dipingere il 
diavolo sui muri, egli fluisce per com­
parire di persona.» 

coloro, cui pesa Io star fermi, con ogni 
po9s,i gridiamo « Avanti 1 » 

Cosi e — non altrimenti — in intendo 
l'opera no-.tr'a comune, l^er ciò io pro­
pugno da uu pozzo la cooperazioue dello 
varie forze democratiche; perciò b9 
consentito di far parte ilei Comitato 
eletto dal Congresso di Bologna. 

Quantunque il Comitato stesso non 
corrisponda pienamente ai oriteiii, che 
io e gli amici miei preferivano, spero, 
pur tuttavia, che l'opera nostra possa 
essere utile. Se non lo sarò, o se non 
parrà che lo 'sia, ci dtretno, almeno, 
che non lasciammo Intentato alcun maz­
zo di far del bene. Il ohe ò l'unico 
conforto, che rosti a chi batte la via 
nostra spinosissima. Andrea Costa, 

UNA LETTBRi DI ASDB,EA COSTA 

L'on. Andrea Costa diresse da Milano 
al Fascio della Democrazia di Roma la 
la lettura seguente: 

••« Cor» Amici, 

• Permettetemi di esporre come io in., 
tenda, l'opera nostra comune, .richia­
mando all' uopo quelle stesse parole, che 
scrissi allorquando la democrazia roma-: 
gnola si accordò per affrontare le ele­
zioni politiche, 

«Socialisti nel più alto'senso della 
parola — dissi allora e ripeto oggi —>, 
teoricamente, noi ci propoli iaino di rifor-' 
mare dalle rcidici tutte, le istitiizioni 
sociali; praticamente, noi voRli;imo at­
tuate per ora tutte quelle rivendicazioni 
chs la coscienza popolare ha maturate. 

« Ne per fissare tul sorta di rivendi­
cazioni, v' hii molto da oorcarn. ' 

«Interrogate gli operai di Palermo, 
dì' Napoli, di Bologna, di Milano, di 
Genova, di Torino; esaminale l loro 
programmi, confrontateli e vedrete che 
umanità I 

«.Tutti ..vogliono la liberti, politica 
per tutti, tùtii richiedono provvedimenti 
che mettano 1 laiforatori sulla via di 
emanciparsi dal capitalisti j'tuttl Vogliono 
per tutti istruzione, edu'caziohe, lavoro 
e mezzi por vivere umanaraenfe. 

«Tale essendo,oggi, in Italia, il pro­
gramma generale delta classe operaia e 
della democrazia (antimonarchica per 
essenza) noi l'accediamo francamente 
senza negare per questo e senz' aste-' 
nerci d.il propagare « le rivendica--, 
zioni maggiori, » uhts compongono il no­
stro programm.a di parte ; e,. ponendoci; 
a lato, 0, sa occorra, a capo, di tutti 

Per l'Agro romano 

E stata pubblicata la relazione della 
Commissione d'inchiesta sulle condizioni 
dell'Agro romano, stata ordinata dal 
municipio. Uè condizioni sono terribili, 
Nell'Agro romano vi sono-, 761 casupole 
e '.169 tra capanne e grotte. 

L'i popolazione con dimora fissa è 
dì 12,016 abitanti; la fluttuante è di 
abitanti '20,538. 1 coloni che cadono 
maiali sovente vengono abbaiidonati soli: 
i provvedimenti addottati dal municipio 
per evitare tale abbandono sono insuf­
ficienti causa te grandi distanze delle 
abitazioni colonicho dalla città. Gene-
ralmunte i' coloni sono maltrattati dai 
loro padroni. 

La relazione conclude che si faciliti 
il trasporto dei malati all'ospedale; che 
si istituiscano infermieri per la campagna 
e per i casi urgentissimi. Inoltre do­
manda che si redigano regolamenti ri­
gorosi con sanzione d| severe ammende 
pei casi di contravvenzione affine di 
rimediare, alla tristissime couilizioni dei 
poveri operai, che sono costretti, dnpo 
di aver.lavorato per molti mosi sotto la 
sferza d'un sole co'cente, ad essere ri-
coverati nell'ospitale, quando non sono 
condannati a morire atibandonati da tutti 
e privi di qualsiasi cura. 

SI foco gente e venne interrotta la 
viabilità, e quando vi fu folla alcuni 
individui cominciarono ad urtare nella 
ressa, e chi si trovò sfumato l'orologio 
e chi 11 portaraonofe, 

Erano — si capisce — soci del finto 
convulso. 

Si cbi:imarono allora le Guardie, ma 
1 malandrini fuggirono por nna delle 
nuove vie del Lazzaretto; ed inseguiti 
dai cittadini essi tennero distante gli 
inseguitori a colpi di piotra, e cosi riu­
scirono a porsi in salvo. 

ITALIANI E-FBANCESI 

Partii 28. Ressmann comunicò al co­
mitato il seguente dispaccio, direttogli 
da Capodimonta 27 agosto: 

« Vi prego di rendervi, presso i pro­
motori e gli organizzatori della grande 
festa d'icbiiij interprete dei sentimenti 
iti' riconoscenza del governo italiano e 
miei .particolari. Dando alla' sua opera 
di carità un carattere popolare il comi­
tato parigino non soltanto assicurò alte 
povere vittime soccorsi abbondanti, ma 
ci forni ancora la .vìva e sincera.sod-
disfizione di vedere tutte lodass i della 
popolazione delia capitale francese asso­
ciarsi allo slancio genorale ed .umanità-
rio, cui la sua iniziativa iepiravasi. 

« Ringraziando, in nostro.i;,norae, 
questi signori dile loro quanto valore 
ha tale dirnoslraziono' agli echi.idell' Ita­
lia die ne'conserverà-il miglior ricordo. 

Firmato •« Jl/(inci«i » 
, 11 Comitato .incaricò il pressidente .di 
dirigere, a -Ressmann una lettera' che 
dice : Ebbi l'onore di trasmettere al 
comitato i telegrammi di Mancini. Il 
comitato è lieto di constatare che i 
suoi sforzi in favore delle vittimo d' 1-
schia sono apprezzati come conviene 
dal governo o dal popolo italiano e 
trova in questo apprezzamento la mi­
glior ricompensa alla sua iniziativa, 

Permelteiemi di farvi sapere che 
Oltre al primo versamento di f.-aiii 
cliì 50,000, il comitato spedi una pnova 
somma di centomila lire al prefetto di 
Napoli. Coi miei, migliori seutlrnenti. 

Barttidcmy. 

In Italia 
Marittol^'ia. 

, ' .Una brutta, scena successe l 'altro 
giorno.fuori Porta Venezia, a Milano. 
. Un tale, .fingendosi preso da convul­

sioni, gettavasi a terra proprio sul bi­
nario del Tram e vi si dibatteva. 

AH'.Estero 
. Scannati. 

Sulla fucilazione dei quattro sergenti 
insorti dì San Domingo, il Correo mi-
(iter à& questi particolari: 

lì pelottone di esecuzione era com­
posto dì solitati insorti, ammessi all'in­
dulto. Alla prima scitrica rimase ill(;so 
un sergente ed un' altro soltanto ferito. 
Fu ordinati una secnnd.! scarica. Fa­
cendosi quindi il defili sì alzò ancora 
illeso un» dei quattro sergenti condan­
nati a morto, ed .il quale fu ucciso alla 
terza .scarica. 

Manovra miniare disgraziaM. 

Telegrafasi da Colonia, 24, alla Frank-
furler Zoitnng: 

« Una compagnia del 64. o di linea, 
che f.iceva le manovre, traversava sta­
mattina a nuoto, in completo nuiforme 
di panno, il fiume presso la nostra città, 
quando un caporale e quattro uomini, 
non potendo resistere alla forza della 
corrnnte, e spossali, sono annegati. 

Dalla Provincia 
Trioesimo 28 agosto: 
Ricorrendo l'utiima domenica di a-

gosto la sagra di santa Filomi-jna, noi 
ne prendiamo occasione,, per iniziare la 
stagione autunnale « f a r n e giorno dì 
allegria. Chiamati quest'anno a Udino 
dalia grande inaugurazione del monu­
mento al Gian Re,'abbiamo rinviata 
la festa civile a domsnìoa prossima 2 
settembre. Avremo musica, fuochi d'ar­
tifizio, corsa, tombotii ecc. ecc. 

Non vi aspettata .la folla dell'altro-
jeri, ma, graridia si parois assimilare 
licei, detta gente ce no sarà e molta, e 
molto buon umore. 

Gazzettino della Città. 
ELENCO DELLE ONORIFICENZE 

ottenute alla Mostra Prevlnolale. 

(Contlnnaziono o une). 

CLASSE 9. 

Menzione onorevole. 
Appiana Nicolò, Cordovado, polli di vi­

tello. 
Battistoni Alessandro, Codroipo, tessuti 

0 filati colorati. 
TofToii Girol.'iìno, Codroipo, corami. 

CLASsra 13. 
. ìifenzione onorevole. 

Chlussi Giuseppe, Tolmezzo, conserva 
lamponi e ribes. 

GLASSA, 20. 

Me4nglie di bvonzo 
Plateo T. N.'Udine, Migliorie. 

Menzione onorevole. 
Pianlanida Disnan Rosa, Udine, bottoni 

d'osso. 
CLASSE 21. 

Mobìli usuali e di lusso. 
Medaglia d' oro. 

Bardusco Marco, Udine, liste uso oroi 
cornici e mobili dorati in fino. 

• Medaglia d'argento con.distinzione. 
Visentiui Vincenzo,. Udine, mobili di 

Medaglia d'argento. 
Brusconi Antonio, Udine, MobìUdi lusso 

ed ebanisterìa. 
Ferigo Pietro e figlio,' Artegna, mobili 

di lusso. 

Fornasaris Antonio, Oleis, sedie, carapò 
e poltroncine, 

Lonardon Luigi Paolo, San Vito al Ta-
gltameuto, mobili di lusso. 

Medaglia di bromo. 
Bianchi Giovanni, Gemona, tnobili, 
Macor Oiov. B'itt., S. Andrai, sedie. 
Pesttmosc^ Luigi, Tolmezzo, tavolo ro­

tondo. 
Stefanutti Giovanni, 0^maos,'mobili. 

Menziono onorevole. 
Benedetti Luigi, Udine, mobìli di lusso. 
Coccolo Luigi, Gividale, mobili. 
Gabaglio Giov, Batt., Udine, mobili di 

lusso. 
Marsiglio Oiov. Batt,, Sntrlo, mobili 

usuali e di lusso. 
Miss Giacomo, Udine, mobili di lusso è 

intaglio. >»•• 
Pellarlni Luigi, Cividale, sedie. 
Vazila Osualdo, Colza, mobili, 

CLASSIS 22, 

Lavori di tappezzeria e decorazione. 
Menzione onorecole. 

Matliussi Gustavo, Udine, oggetti di tap­
pezzeria. 

, . . CLASSE! 23. 

Utensilt e masserizie à' uso domestico. 
Medaglia di bronzo. 

Carli de Poli Maria', Udine, prodotti del 
battirame, 

^ CLASSE 24. 

Apparati per il riscaldamento, 
per l'illuminazìnne, por sonerìa 

ed altri diversi destinati aite abitazioni, 
Medaglia di bronzo. 

Bissattlni Giuseppe, Udino, apparati di 
riscaldamento, 

CLASSO 25, 

Lavori in ebanìsieri», avorio, osso, 
trafori artistici, intuglio, intarsio ecc. 

Menzione onorevole. 
Tonutti Giovanni, Oodin, tabacchiera. 

CLASSE! 36. 

Lavori in metalli finì, in leghe, 
in metalli finti eco. 

Medaglia d' argento con distinzione. 
Santi e Grassi; Udine, oggetti d'oreficie-

rie e gioielleriei' 
Medaglia d'argento. 

Moretti-Conti Anni, Udine, arredi sacri 
ed altri In oreficlor'a. 

Medaglia di bronzo. 
Buri Eiloardo,-Palmanova, lavori d' ore­

fice. 
Menzione onorevole. 

De Giorgio Daniele, Udine, ostensorio, 
Sorosoppì Giovanni, Udine, astuccio ore-

flcierie. 
Bertaccìni Domenico, Udine, arredi saeri. 

CLASSE 27. 

LavOTt in metalli ordinari e leghe, 
fusioni in ghisa, bronzo, zinco ecc. 

Medaglia d'oro. 
Zecchini Antonio e oomp. Maniago, as­

sortimento coltellerie, forbici e posate. 
Medaglia d'argento. 

Franzolihi Leonardo, Udine, armi. 
Medaglia di bronzo con distinzione. 

De Poli e Broìti, Udine, campana da 
torre. 

Medaglia 4> bromo 
Bertaccìni Pomenico, Udine, oggetti in 

ottone e latta verniciata. 
Brisighelli' Domenico, Udine, due lanter­

nini. 
Calligarls Griuseppe, Udine, lavori 'da 

battirame. 
Miss Giacomo, Rivo, lavori da fabbro in 

metallo. 
Moiidinì fratelli, Udine, lavori battuti in 

ferro, 
Toffolotli Angelo, Udine, ferri da cavallo. 

Menzione onorevole. 
Baresi 'Tomaso, -passariano, due serrature 

per cassa forte, tanaglio per schiac­
ciare: le noci ed una morsa. 

Benedetti Luigi, Bertiolo, oggetti da 
fabbro. 

Celeste Napoleone, Udino, una serratura. 
Graziussi e Càtarinussi, Tramonti di 

sotto, lavorida fabbro, 
Mìzzan Tomaso, Rivolto, trivelle. 

CLASSE 28. 
Lavori da legnaiuolo, da bottaio (esclusi 

i vasi vinari) da carradore, da cane­
straio e da zoccolaio. 

Medaglia di bronzo. 
Candotti Simone, Ampezzo, lavori da lo-

\ gnaiuolo. 

Durlini Danielo, Udine,- forme da cal­
zolaio a zoccoli, 

Marcocohia Antouio, Zoppola, articoli 
da canestraio. 

Ross Giacomo, Maaisgo, zoccoli. 
Menzione onorevole. 

Cacotti Fortunato, Mediuzza, manici da 
frusta. 

De Marchi Paolo e qomp., Tolmezzo, 
oggetti da legnaiuola. 

De Zan Giuseppe, Cimolais, legno lavo­
rato al tornio, 

Faohini Vincenzo, Ampezzo, lavori da 
legnaiuolo. 

Glorglutti Giovanni Batt,, Savorgnano 
di Torre, tessuti in vìmini. 

Piede Pietro; Bean, cesti. 
Quas Giovanni ta Valentino, Redona, 

zoccoli. 
Revignassl Francerotì, Mediuzza, manici 

da frusta.; 
Scargnetti Angelo, Caporiacco, zoccoli. 
Tavani Carlo, Udine, tessuti in vimini. 
Venturini Giuseppe, Osoppo, canestri. 

CLASSE 39. 

Lavori da sellaio, bastaio e valigiaio. 
Menzione onorevole 

Marouzzl Luigi, Udine, sellerie. 
Marouardi Luigi, Udine, sellerie. 

G R U P P O I X . 
CLASSE 30. 

Giardini ed Asili d'infanzia, scuole ele­
mentari, tecniche, professionali d'arti 
e mestieri, scuole tecniche ed iititiiti 
tecnici, ginnasi e licei. 

Diploma speciale. 
R. Istituto tecnico, Udine, disegni, carte 

geografiche, registri e progetti eaeguti 
dagli alunni. 

Medaglia d'argentò del Ministero. 
Asilo Infantile Vittorio Emanuele, Por­

denone, saggi degli allievi, statuto, -
regolamenti ecc. 

Istituto oomuiiiale Uccellis, Udine. 

JPremi in danaro del Mimstiiro di Pab-
' blica Istruzione. 

L. 140 Maestre delle scuole rurali di 
Udine, oggetti per 1' insegoamedto 
delta nomenclatura. 

L. 100 Viglielto dott. Federico, Udine, 
riassunto delle lozioni di agraria' a 
bachicoliura tenute in Fagagna. 

L, 60 B ildissera Artidoro, Udine, ' ele­
menti di geografia. 

Medaglia d'oro. 
Scuola pratica d'agricoltura, Pozzuoio, 

programmi, regolamenti e disegni. 
> Medaglia d'argento. 

Collegio feiumittila della Dimesse, Udine, 
lavori dj ricamo. 

Falcioni ing. cav. Giovanni, Udine, Pro-
geito d'un asilo infantile. 

Istituto dello-Salesiane, S. Vito al Ta-
' glìamanto, saggi calligrafia disegno 

e ricamo. 
Istituto delle Orsoiine, Cividale, ricami. 
Orfanofrìo mons. Tumadini, Udine, di­

segni, saggi scolastici e modoìis co­
struzione. 

Pontini prof. Antonio, Udine, progetto 
di uu ediScìo scolastico. 

Scuola d'Arti e Mestieri, Udine, .dise­
gni, lavori in plastica, Intaglio se2. 
maschile. Merletti sez. f'^mrainile. 

Scuola normale femminile, Udine,^aggl 
di disegno e ricami in seta. 

Società Giardini d'infanzia, fdine, la­
vori diversi dei bambini. 

Società di M, S. ed istruzione fra gli 
Operai, Pordenone, lavori di disegno, 
plastica e modelli di costruzione. 

Medaglia di bromo. 
Battistoni prof. Giuseppe, Udine, pub­

blicazioni scolastiche. 
Istituto Comunale Uccellis, Udine, fiori 

artificiali 
Istituto femminile delio Rosario, Udine, 

lavori di ricamo. 
Istituto femminile ' delle Zitelle, Udine, 

lavori di ricamo. 
Municipio di Gomena, saggi scolastici 

e lavori femminili, 
Natucci prof. Cario, Gemona, Pubblica* 

zioDÌ varie. 
Patronato Giovanni da Udine, Udine, 

saggi scolastici di disegno. 
Scuola d' Arti e Mestieri, Udine, ricami 

e cucito. 
Scuola di Ginnastica ed istruzione mi­

litare presso la Società Operaia G(-n„ 
Udine,, lavori diversi io terra, cprj^amit 
legnami ecc. 
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Scuola normale femminile, Udin», ri­
cami in bianco, 

Scuoia Tecnica, Udine, disegni di'jli 
alunni. 

Società'di Mutuo Soccorso a Istruzione, 
fra gii Operai, Gividale, saggi di 
disegno. 

Società steuograflcR, Udine, Unggi ste­
nografici, sLaiuto e regolamenti. 

Heuiione onorevole. 

Collegio S. Maria degli Angeli, Oemona, 
lavori di ricamo, fiori nrtifioiali. 

lotituto Sorelle della Stua, Udine, la­
vori in ricamo. 

Manzini Giuseppe, Udine,'giomaii sco­
lastici ecc. 

Muiiicipiu di Gemona, lavori della scuola 
festivi) di disegno e plastica. 

Municipio di S. Pietro ai Niitisone, la-' 
vori fi<mminili della scuola di S. Pie­
tro e VeriiasBO, 

Scuola di disegno per gii artieri, Tar-
cniito, saggi dì disogno. 

Sello Giovanni, Udine, banchi da scuoiii. 
Vitale prof, Emanuele, Udine, pubbli­

cazioni ed opere scienliflohe. 
CLASSI] 81, 

Istituzioni di previdenza cooperazione, 
assistenza pubblica. 

Medaglia d'oro. 
Società Operaia generale di Mutuo Soc­

corso, Udine, questionario, quadri sta­
tistici, statuto. 

Manicomi succursali della Provincia di­
retti dal CUV. doit, A. Perusini. 

Medaglia d' argento. 
Società Operaia di Muiuo Soccorso, Por­

denone, questionario, statuto, quadri 
siatiftici. 

Ospitale Civile e L. L. P. P., Udine, 
questionario resoconti e modelli. 

Medaglia di bromo. 
Società di Mutuo Soccorsa fra gli a-

g.-nti di commercio, Udine, questio­
ni! rio 0 StlltUtO. 

Società di Mutuo Soccorso ed istruzione 
fra pli operai, Cividale, questionario 
e quadro statistico. 

Menzione onorevole 
Consorzio Filjrmonico, Udine, questio­

narlo, statuto, modelli, 
Socieià di Mutuo Soccorso, S. Giorgio 

di Nogaro, questionario, statuto, ino-
delli. 

G R U P P O X. 

CLASSE 82. 

Beile -Arti. 

liledaglio d'argento con distinzione. 
De Pozzo Giuseppe,- Comeglians, quadri 

ad olio ed »cquarelli. 
Zamboii Vincenzo, Sequais, mosaici. 

Medaglia d'argento. 
Mazzoni Dominioo, Caneva, Interno di 

S. Morco Venezia, 
Facchiiia cav. Giovoniii, Sequais, mosaici, 
Flaibani Andrea, Udine, busto di mous. 

Tnmadini e Facci, gruppo «le nozze 
d'oro.» 

Ripe Leonardo, Udine, ritratto ad olio. 
De Poli Giannantonio, Udine, fusioni in 

bronzo ed oggetti d' arie. 
Madussi Fabio, Artegna, fotografie. 
Stabilimento Malignaui, Udiup, fotografie. 
Milanopulo Antonio, Udine, Quadri ad 

olio. 

Medaglia di bromo con distimione 
Moro Francesco, S. quiils, mosiiioi. 
Sorgato Antonio, Udine, fotografie varie. 
Guaiti Giuseppe, Udine, Imitazioni di 

legni. 

Medaglia di bronzo. 
Caratti co. Adamo, Udine, paesaggi. 
Do Francesolii Torquato, Pordenone, 

scafi'ali intagliati. 
Del Puppo prof. Giovanni, Udine, la 

quiete, quadro ad olio. 
Gorgaoini Carlo, Cividale, campionario 

di decorazioni. 
Maroder Vincenzo, Pordenone, cornici 

con putti. I 
Pontini prof. Antonio, Udine, acquarello. 

Menzione onorevole 
Barazzutti Francesco, Gemona, insegna 

in vetro dorato. 
Boiianni Gio. Batta, Udine, fregia in­

tagliato. 
Cesoii utii Angelina, Udine, fiori dipinti 

sulla ceramicii. 
Cragnolini Carlo, Gemona, Paesaggio, 
D' Aroiico Elia, Udine, basso rilievo 

ornalo. 
Da Paoli Luigi, Pordenone, Busto dì 

donna. 
De Puppi co. Luigi, Udine, acquarolli. 
Gorgaccini Enrico, Udine, prospettiva 

stc11 ogni fica. 
Luooardi Alfonso, Pordenone , fotografie 

varie. 
Minatolli Giuseppe, Caneva, Busto Vit-

torio EraniiUele, 
Moiiagliii (jucdino, Udine, Piccaglia. 
Pign.it-lli Antonio, Pordenone, cornice 

ìotaiili Ila. 
Quoriiii Giuseppe, Udine, Giovanni da 

Udine in gesso. 
Simotti Cesare, Udine, « ì Congedati». 

G R O P P O K I . 

CLASSE: 83. 

Lavorazione del suolo. 

Medaglia d'argento. 
Savola fratelli, Flambro, aratri di varie 

dimensioni. 
Medaglia di bronzo. 

Badino France.o'o, Moriegliano, aratri 
diversi e tappi Ciivalio. 

Passar Antonio, Udine, aratri Hohen-
hcira e Vernette. e 

Menzione onorevole. 
Bollis Giuseppe, S. Giorgio di Nogaro, 

aratro. 
Gillio Luigi, Snelle, incalzatore o rego­

latore. 
Deganis Luigi, Peroolto, aratro, • 
Del Fabbro Bernardino, Taroento, ma­

cina per granoturco. 
Paroni Luigi, Bertiolo, macchine agricolo. 

CLASSE 34. 

Raccolta, utilizzazione e conservazione 
dei prodotti, -

Medaglia d'argento 
Alessi Antonio, Udine, alveari con api 

e cera vergine, 
Oiibrici Lorenzo, Cividale, miele e cera. 
Municìpio di Marano Lacunare, oggetti 

per la pesca e regolamento. 
Medaglia di bromo con distinzione. 

Sello Giovanni, Udine, macchine agrario. 
Medaglia di bromo. 

-Benedetti Luigi, Bertiolo, trincia fo­
raggi. 

De Poli cav. Giov. Batl,, Udine, Mac­
chine agricole. 

Pillinini Giuseppe, Tolraezzo, macchine 
economiche per 11 caseificio. 

Menzione onorevole. 
Boiioris don Giuseppe, Mortegliano, gra­

ticci canna palustre. 
De Cecco Giovunni Batt., Udine, mac­

chine agricole e gioghi. 
Englaro Pietro, Moggio, 
Floreani Giuseppe, Tarcento, macchino 

per granoturco. 
Linda Romano, Ar tepn^ soffietti, 
Livotii Giuseppe, Udine, incubatrici. 
Vatolo Paolo, Buia, attreszi vuri. 

G R U P P O X I I . 
CLASSE; 85. 

Sete greggio e prodotti dell'agricoltura. 

Medaglia d'argento. 
Brunicli fratelli, Mortegliano, seta 

greggia. 
Broili e Bluin, filanda Paruzza, Udine, 

seta greggia. 
De Ciani fratelli, Martìgnacco, seta 

greggia. 
Gonano Giovanni, San Daniele, seta 

greggia. 
Masoiti Venerio nob. Francesco, Poz-

zuolo, seta greggia. 
Mazzarolli Giovanni Battista Morte­

gliano, seta greggia. 
Morelli Vincenzo, Udine, seta greggia. 
Frova filanda Padovani, Trosa di Ca­

neva, seta greggia. 
Toff'oletti Giovanni Battista, Pordenone, 

seta greggia. 
Zecchini Giuseppe, Maniago, seta greggia. 

Medaglia di bronzo. 
Armellini Giacomo fu Luigi, Tarcento, 

seta greggia. 
Ballico Giovanni Battista, Udine, ' seta 

greggia. 
Broiii e lilum, filanda Locatelli, But-

trio, seta greggia. 
Ceiitazzo Eugenio, Prata, 6et,'l*groggìa, 
Conti Alessandro, Udine, seta greggia, 
Corradiui M ouaco Kttore, Carpacco, 

seta greggia. ' 
De Carli Giuseppfi, GenQona, seta greggia. 
Di Gasparo fratelli, Varmo, seta greggia, 
Fresclii co. Gherardo, Hamuscello seta 

greggia. 
Gori Giacomo, Rivignano, seta greggia. 
Luzzatto cav. Graziadio, Gorizissa, seta 

greggia. 
Pividori Giovanni, Tarcento, seta greggia. 
Rubini fratelli, Udine, seta greggia. 
Spaugiiro Giacomo, Pulmauova, seta 

greggia. 
Menzione onorevole. 

Armellini Giacomo fu Giiioomo, Tar­
cento, seta greggia a fuoco, 

Bearzi Giovanni Battista, Ciauiaiino, 
seta greggia. 

Freschi conte Carlo, Cordovado, seta 
greggia. 

Maroolini dott, G,, /oppola, seta greggia. 
Mongiat Alessandro, Spiiimbergo, seta 

greggia. 
Poppati Giacomo, Udine, seta greggia 

a tuoco. 
Zuccheri dott. cav. P . G,, S. Vito al 

Tagliamento, seta greggia. 
CLASSE 36, 

Villi ed aceto. 
Medaglia d'argento. 

Do Brandis co. Nicolò, Udine, vino nero 
e bianco in bottiglie. 

Cabrici Vincenzo, Cividale, miele usa e 
strumenti d' apicoltura, 

Nimis Luciano, Nimis, vini scelti, 
Pecile Azienda, S, Giorgio delia Ri-

ciiinvelda, vino rosso Bordeaux Car-
beuat. 

Medaglia di bromo. 
Coceani Antonio, Cividale, vino comune, 

picotit ed aceto. 
De Oirolami cav. Angelo, Udine, vino 

bianco, verduzzo 1881, 
Frauceschinis 0,, S, Kioreanu, vino secco 

appassito. 
Kecliler cav. Carlo, Percotto, vino in 

botilglia, 
Olteglio co. Settima, Àrils, vino da pa­

sto in bottiglia. 
Pecile Azienda, S, Giorgiu della Ri-

chinvelda, vino Aurava bianco. 
Zanutto Giuseppe, Cividale, vino nero 

comune e seccn. 

Menzione onorevole. 
Armollinì Giuseppe, Tarcento, vini in 

"sorte, 
Colloredo co, Mels, Prepotto, vino da 

p-iato e da bottlgli'i. 
De Girolaral cav. Angelo, Udine, vino 

refosco 1881, 
Meneghini Giuseppe, Fnuglis, vino. 
Micoli Toscano Luigi, Udine, vino del 

1882. 
Mostra collettiva, Valvnsoue, vini. 
Peoilo. Azienda, S. Giorgio della Riohin-

velda, vino Aurava nero. 
Sosterò dott, Giov, Batt,, Vito d'Asio, 

vino, 
Springolo Antonio, S, Vito al Tagliara,, 

vini) in bottiglia, 
Tomiit Luca, Faedis, vino in bottiglia-. 

CLASSE 37. ' ' 

Ciseiflcio. 
Medaglia d' oro. 

Latteria sociale, Tolmezzo, for.magg!o, 
burro, -ricotta e monografia. 

Medaglia d' argento. 
Arreghini e Mnlìiiarl, Udine, Burro, 
Latteria sociale, IH -gin, prodotti del ca- ' 

selficio e mnnografla. 
Medaglia di bronzo. 

Latteria soci l-. Collina, formaggio dei 
1882 e 1888, ricotta, burro e raono-
gralìa. 

Latteria sociale, Maniago, formaggi, 
burro, ricolta. 

Latteria sociale, Resiutia, burro, for­
maggio, ricotta. 

Rossi Eugenia, Osoppo, formaggio, 
.1}r:nzioni! onorevole. 

Besa Angelo o figli, Budiija, formaggio 
misto di pocor.i e v.icci. 

Do Paoli Francesco, Forni di Sopra, 
burro e form.nggio. 

Lattei i 1 sociale, Osoppo, formaggi e re­
lazione. 

Latteria sociale, Povolaro, prodotti della 
latteria. 

Latteria sociale. Piano ed Avosacco, 
prodotti del caseificio. 

CLASSE 38. 

Semi e foraggi. 
Medaglia d'ai'gento. 

Del Negro Giuseppe, Udine, semi di ce­
reali legumi ed altro. 

Istituto Tecnico, Udine, ssmi di foraggi 
e foraggi in sorte, 

Peoilo Azienda, S. Giorgio della Richin-
velda, prodotti agricoli. 

Porzio Giov. Batt, .S. Vito al Tagliara., 
trebbia greggia lavorata. 

Medaglia di bronzo. 
Brazzà co, Detalmo, Udine, coltura dei 

cereali, 
Fabris dott. Giovanni, Sesto, frumento. 
Granata Luigi, Fraforeano, fieno in sorte, 
Mangilli march. Fabio, Odine, semi fru­

mento, grano e da prato. 
Pnicker Tomaso, Villa S.intinn, raccolta 

di fiori delle Alpi 
Menzione onorevole. 

Cic, ' j don Antonio, Bagnarola, bozzoli. 
Freschi co, Rarauscello, Bozzoli e grani, 
Laurenti Mario, Bnrtiolo, Asparagi, 
. frutta, cereali, prodotti agrìcoli. 
'Stabilimento Bacologico, Marsure, rac­

colta matiiriale per confezionare seme 
bachi. 

CLASSE 39. 

Frutta. 
Attestato di merito. 

Kcoler azienda, Percotto, frutta e or­
ti, gli,' 

Pecile azienda, Fagagna, frutta ed or­
taggi. 

Medaglia d'oro. 
Stabilimento agro-orticolo, Udine, or­

taggi, frutta n fiori. 
Medaglia d'argento. 

Coceani Antonio, Cividalo, frutta, 
Filaferro Gio. Bitta, Rivarotta, frutta. 

Medaglia di bronzo' 
Morpurgo coinm. de Nilrna, Varda dì 

di Sacile, frutta e fiori. 
Paolini Pietro, Udine, pianto ornamen­

tali. 

Menzione onorevole 
Fanlini Mirianna, Ampezzo, faggiuoli. 
Mazzoni Gio. Batta Canova, asparagi. 

CLASSE 40. 

Monografie, 
Medaglia d'argento. 

3razzà di S.ivorgnan co, Detalmo, Udine, 
lavori d'irrigazione. 

Cecchini iug. Francesco e Lenardou 

Luigi Paolo, S, Vito al Tagli&meato, 
lavoro topografico. 

Comìnotti cav, Oìoranni, Tolmezzo, studi 
forestali. 

Latteria Sociale, Reilutta, monografia 
sulla latteria. . , . 

Municipio di Marano lagunare, regola­
menti pesca. 

Panciera Co,, Zoppola, studi microscopici. 
Stazione speri'mentalei agraria, Udine, 

apuaoali diversi e resoconti dell' a-
zienda. 

Medaglia di, bromo 
Azienda Pecile, S. Giorgio della Richin-

velda, disegno d' una concimaia. 
Caiselli co,, Udine, progetto per marcite. 
Corazza dutt. Antonio, lo stalle umide. 
De Marchi Paolo, Tolmezzo, studi sul 

legname della Carnia. 
Ferigo Cesare e Martini Vittorio, Udine, 

progetto di costruzioni enotecniche, 
Morpurgo de Nìlina, coinm, Carlo Marco., 

Brugnera, disegni di case coloniche. 
Amarli Giav, Batt,, Udine, Manuale dello 

monete amiche e medioevali italiane. 
Menzione onorevole, 

Avogadro Achille, Udine, Guida di Uiline, 
Baldissora don Valentino ed Eltl co. 

Giovanni, Guraona, monografl.i del di­
stretto di Gemona. ' 

Brazzà co. ing, Detalmo, Udine, dia­
grammi relativi alla coltura del fram­
mento. 

Comitato distrettuale, Ampezzo,, mono­
grafia del distretto. 

Gomitato distreituale, Latisana, mono­
grafia del distrotto. 

Comitato distrettuale, S. Vito al Ta­
gliamento, monografia del distretto. 

Comitato distrettuale, Udine, monografici 
delle strade distrettuali per l'iiig. G, 
B. Zuccaro ; monografia dei legnami 
per P. Sirtogo; monografia delle acque 
per l'iìlg, Ghiaruttini e l'iiig, Broili. 

Menziona onorevole. 

Comizio Agrario, Spiiimbergo, Atti del 
Comizio. 

Del Fabbro G, e Magrini dott. Arturo, 
Forni Avoltri, monografia della lat­
terìa. 

Fabris Giovanni di Leonardo, S. Maria 
la longa, monografia del dlstrolio di 
Palinanova. 

Ferrari dott. Pio Vittorio, S, Giorgio di 
Nogaro. cenni statistici descrittivi di S. 
Giorgio di Nogaro, 

Gussoni Luigi, Saoile, storia e statistica 
di Sacile. i 

Leoncini dott. Domenico, Osoppo, mo­
nografia sulle latterìe sociali. 

Manzini Giuseppe, Udine, notizie sulla 
ibernazione del seme bichi. 

Mangili march. Fabio, Udine, disegni 
d'irrigazione istituito in Flumignano. 

Socieià enologica, Altìmis, statuto. 
Somavitla Antonio, Troppo Camfcb, di­

segno di cascina mobile per pascolo 
alpino. 

Vallon Graziano, Udine, monografia di 
uccelli esotici con 150 tavole colorate. 

Valsecchi Antonio, Spiiimbergo, mono, 
grafia del distretto di Spiiimbergo. 

Attestato d'onore. 
R. Istituto Tecnico, Udine, 
Ospitalo Civile, Udine, 
Accademia, Udine. 

Attestalo di benemerenza. 
Agenzia cav, Carlo Kechler, Percotto, 

gruppo strumenti. 
Agenzie comm. Morpurgo de Nilma C. 

M. — Varda, gruppo strumenti. 
Agenzia Pecile, S. Giorgio della Richin-

velda, gruppo strumenti. 
Agenzìa co. Ottaviano di Prampero, 

Tavagnacoo, gruppo strumenti. 
Celntti dott. cav. Fabio, Udine, cervelli 

preparati. -
Pari Jott. Anton-Giuseppe, Udine, pub­

blicazioni. 
Pirona prof. cav. G. Andrea, Udine, 

pubblicazioni. 

Visita all' Esposizione 
Gruppo VII. 

Classe XVII. — Seta lavorata e tessuti 
di seta, processi e prodotti, velluti. 
I signori Raiser Domenico e figlio 

sono 1 soli espositori, ma, in compenso, 
la loro mos'ra onora altamente i bravi 
industriali ed il loro paese. 

La Ditta Raiser lavora i voluti e le 
sete da molti anni ed ha sempre pro­
curato di migliorare i suoi prodotti. E 
di fitti oggi noi vediamo che la fab­
brica dei Riiser può gareggiare con 
quelle rinomate della Lombardia o dei-
r estero. 

La mostra della Ditta Raiser ha una 
ammirabile varietà di tessuti e fra le 
-.altre vi si notano le seguenti: 
Damaec) doppio giallo-granata fino a 

1. 20 al metro. 
Damasco rosso cromisi fino a 1. 18. 

» doppio verde-granata a 1. 20. 
Velluto Unt fino a I. 14. 

» violetto fino a I. 15. 
» rosso cupo a 1. 15. 
» doppio nero-6ie« spinato a 1, 20. 
» nero-A/eu cilindrato a 1. 10. 

Felpa nera lucida a pelo lungo a i. 10. 
Taffettà nero fino a 1, S.20, 

Nastri moire a vari colori da 1. 4.50 
A 1, 6.80. 
! prazzi sono atti a far concorranza 

a qualunque casa principale a la qua­
lità dei prodotti, come dissimo, è delle 
più lodabili. 

K già che in questa stanza si trova 
anche la seta greggia, diremo qualcosa 
anche su questa saltando dalla classe 17 
alla 85. 

Non si possono negare i grandi pro­
gressi fatti dall' industria delle filande 
da noi. I prodotti si sono posti a li­
vello di quelli della plit rinomate Pro­
vincie seriche ) ed anzi oramai si può 
afi'ormare che le sete greggio del Friuli 
soiio preferite a quelle di molte altro 
provincia italiane. 

Onore quindi ai nostri industriali ohe 
nulla ominìsero pur di far progredire e 
perfezionare le loro filatura ; e sono 
maggionnente d' applaudire ìnqu.intochò 
questo progresso ebbe lungo in pochi 
anni, e in quelli più difficili per non 
dir disastrosi per 1 industria. — Si ò 
compreso che abbisognava un rimedio 
pronto, efficace ella concorrenza dei 
prodotti asiatici, e tale rimedio lo si 
ha trovato col procurare di produrre 
sete di tutto mento, e non senza at­
traversare difficoltà per raggiungere lo 
scopo. 
' Tutti i filandieri hanno avvanzato 
colle loro filande; pochi però furono 
quelli che diedero il primo impulso a 
segnare un' era nuova, — A questi se­
condo noi va la lode ed il merito mag­
giore. 

Vorressimo quindi che il Giuri avesse 
fatta distìnzioiic da filanda a filanda 
anche se i loro prodotti oggi per forza 
di circostanze sono parreggiati. 

La mostra delle sete all' Esposizione 
è piuttosto povera, tanto dal numero 
dei filandieri, quanto della - quantità di 

'seta esposta. 
Diffatli' tranne due o tre espositori, 

gli altri hanno presentato campioni in­
sufficienti ad un buon esame. 

Fra lo migliori sete a nostro avviso 
si possono mettere, quella del signor 
Carlo Kechler di Venzone, quelle della 
filanda Padovani di Caneva. quelle Mo­
relli ili Udine e Masotti di Pozzuoio ; 
poi vengono la filanda Brunich di Mor-
togliano, Paruzza di Udine, Mazzarolli 
di Mortegliano ; sono belle e buone an­
che quelle dei fratelli Rubini di Udine, 
A. Conti di Udine e De Carli di Ge­
mona, ma' i loro prodotti iloo sono per 
anco molto conosciuti al consumo. ' 

Ci dispiace che lo spazio ci manchi 
per nominare tutti i filandieri che espo­
sero : non possiamo a meno di lodare 
il sig. Giacomo Gori di Rìviguano che 
espose uh bellissimo campione, sebbene 
a vapore non lavori che da quest'unno. 

Ci consta che fece cattiva impressione 
il non veder aggiudicata una medaglia 
d' oro all' indu-tria delle sete, mentre è 
ormai innegabile che essa é la. più 
estesa in provincia, la più avvanzata di 
ogni altra, o quella che nel suo com­
plesso più d' ogni altra procaccia utile 
procurando l'esistenza a tanti operai ed 
operaie. 

E quando si pensa che all' Esposi­
zione Nazionale di Milano lo sete friu­
lano ebbero la medaglia d' oro, non si 
può a meno di deplorare che qui si 
abbia dimenticato quel verdetto compe­
tente, e si voglia in casa nostra dimi­
nuire l'importanza alla più gran indu­
stria dei paese. 

All' Esposizione, Sempre numerosi i 
visitatori. 

Ieri si vendettero ; 
1131 Biglietti d'ing, a G. 60 » 566.60 
lucaiisi precedenti » 18969.25 

Totale LTÌÌBSSITF 
E una Riceviamo e pubblichiamo: 
Il sottoscritto ricevuto invito dal Giuri 

per presentarsi a dare spiegazioni per 
il suo orologio elettrico fidando nella 
perizia e nella equità dei signori giurati 
non si presentò. 

Ora, dopo saputo delle lodi fatte dai 
Giuri al suo lavoro, sì vede premiato 
con una semplice medaglia di bronzo 
perchè venne calcolato come diiettante. 

Senza stabilire confronti il sottoscritto 
ò certo che la sua vera invenzione ha 
il vantaggio sopra tutti gli altri orologi 
elettrici esposti ed 6 pronta a provarlo 
in qualunque modo, tanto al Giurì quanto 
ad altri che il domandassero. 

Trovasi quindi il sottofirmato nella 
necessità di rifiutare pubblicamente il 
premio ottenuta, 

Giuseppe ItocUe. 

infamie. Ieri sera la luce elettrica 
facuva un eifetto bollissimo, ed anzi 
erano stati, per ordine del preposti ^fa• 
nicipali, spenti tutti i fanali a gas dì 
piazza Vittorio Emanuele e di Merca-
toveeohio, per vedere se bastava la luce 
elettrica ad illuminare sufficientemente. 

Ad un tratto, quando era per spe­
gnersi l'ultimo fanale a gas. la luce 
oleltrica mancò e si restò completamente 
ai buio 

Si seppe poi che vicina «n'ospitale 



IL F R I U L I 

par opeM d! aloilni individui non sap­
piamo s« pi& stupidi 0 maligni erano 
•tati tiigliati i fili eooduttori dsU'elat-
trleità. , , 

I Ali, caduti per-tèrra si attortiglia* 
reno nelle ruote dì una carretta che 
pasiava, e potetano béhitóinló provdoara 
gualche disgràzia. 

Ci dispiace ohe gli autori della firo-
detza slauo. igiioi)! peroliè Vorreisinio 
ohe fos'e data loro tina lezione da non 
dimenticarsi, • •« ' - , 

Due ore dopo ftTTenuto il guastò, es­
tendo a qn>»to s'tato riparato, la luco 
elettrica tornò ad illuminare il centro 
della nostra/Bitta, 

21 Sd<xiolxetto 
Nella sala dellMJiiiirgo d'lidia si 

raccoglievano ieri alle 3 pool, una «es-
Santina circa di elettori per dare un 
banclietto ai deputati del collegio Udine i 
primo e per setìtito mi discorso del­
l 'on. SeismilDuda. 

Bei tra deputati due soli erano pre­
senti, gli mar . Sel8mit-Do(|^ e Pabris, 
péroliè il Solimb'ergò tro?asiàno6ra'éi>n-
valescente di uua ;.rfloente malattia otte 
lo' asB.il|va !̂  iiomai , 

V on. Sulimbergo, dispìac^otissimo di 
laon poter, trovarsi , presente, si 8tìUs5. 
coii una bellissima Ietterà} clie, letta 
dal comm. Pecile, venne alla Chiùsa 
fragorosamente applaudita. 

Il senatore Pecile eS ' il oonlm. Paolo 
Billia presentarono al deputato Selèniit-
Doda tutti gli' ìnterTOnuii.Ii deputato 
li saluti) con qii^iia affabilità^ofa^ ih 
,lui é abjtuale. " '; 

Cominciò pòscia il banchetto. 
V on. Selsmit-Doda stava tra i depti-

tati Orsetti e Pahrrs e vicinò al ff,.rfii 
Sindaiìo car. Luzzatto. iToomm. Paoile, 
t r i i ddputatl oiior. 0 . B. Billla 9 prof. 
Saverio Scolari. '' 

, Allo Champagne (dopo un pranzo 
che- a ' d i r vero ^ptea essere maglio 
servito), si aliò l'on, Pecile, e salutò 
nell'Oli. Seismit-Doda il»,vero democrà­
tico, fedele a quella Monarchia di Sa-
voja che è l'espressione di tjiijto la li­
bertà civili. 

Riandando tutto quanto accadde e si 
disse all'epoca delle elezioni, dichiarò 
ohe se Odine dovea esser grata-a Doda 
dell'accettazione , questo era ai-pattato, 
|erohè un collegio dal Friuli j i più 
PM^imO'alla patria sua, assumo espras-
siBBg-TBatfgloce, massinie. peiia^ndo ^h'e 

-ijifaitò-dell'oggij'iit'Btìi'Ilja. per ini alle 
tante memorie della sua giovinezza. 

Esaminò, poi. la-condotta del Doda mi­
nistro, e disse a lui esserdovuto il me-, 
rito della abolizione del macinato ; a lui 
quello^ d'aver posto, la baso ,^olla ces­
sazione del corso forzoso — a lui quella 
politiou flnan'ziària 'ciDife, promessa sol-
ieflnemente nel progi'amma di Governo 
dalla sinistra. ' , 

Invitò tutti a propinare all'on. Saismit-
Doda nella fiducia che esso sarà ormai 
il deputato naturale del Collegio di Udine 
primo, nelle legislature avvehire' (ap­
plausi! benel) 

Sorse quindi il signor cav. Alfonso 
Ciconi sindaco di S.. Daniele, e con brevi 
jiarole ricordò cora? il Collegio* unino­
minale di S. Ditniela si onorasse della 
•elezione del Doda nel 1874 e quindi 
:sentisse il dovere di soatauerlo, anche 
quabdo ilo scrutinio di lista spostò le basi 
4el '-{iistema elettorale. i 

iOella opere del Seismit.Doda si rallegra, 
perchè I le vide ridondare a beuefloio del­
l' intera nazione, e compiersi sempre con 
serupo.'osa oosoionza, con vero disinto-
resaa (apolausi). 

I i 'avv. Cesare cav. Fortiera, alzatosi 
posola disse qoosto brindisi : 

Salato r aiutan.*o del generale Guidotti 
e poi del generale Ai^^oaini, che combattè. 
nel 1848 a Treviso oi a Vicenza. 

Saluto uno dei 40, i.'̂ ho noli agosto 
1849, caduta Venezia, l'AO^Tia escluse 
dall' amnistia. 

Saluto,il ministro, che nel l W 8 voile 
l'abolizione graduale del m«cini.'*l<> ohe 
sta per cessare completamente nel proi-
sirao dicembre, (Kvviva" prolungati ac­
colgono le parola dell'avv. Fornera-)-

L'on, Seismit-Doda si alza e, tato-ii 
un religioso silenzio, con quella facilità 
« sicurezza che rivelano il vecchio ora-, 
tore abituato alle lotte dalla parola, im-
p.rende il suo discorso. 

Ringrazia primo di tutto l'on. Pecile 
presidente della Associasione progressi­
sta nonché tutti i presenti. 

Parla della nostra Esposiziono ohe 
chiama riuscita — dalla ragioni che, lo 
indussero ad optare per Udine abban­
donando il suo vecchio collegio di Co-
macohio — della lotta sostenuta, per la 
abolizione della tassa macinato. 

A,questo proposito ricorda che altri 
ebbe la' fortuna di apporre il suo nome 
sotto quella legge, ma ciò nulla monta 
quandi si ha la cósòlenza d'aver com­
battuto fino all'estrnmo per f ira il pro­
prio dovere ; Quando i principi Jrion-
fono — dice l'oratore —r gli uomini non 
coniano I (applausi prolungati), " 

Toccò in seguito dell'abolizione del 
corso forzoso ohe ora si vede oorapiuta 
<>- dell'aboiizione d«m quoto minima 

deli'iàipoatA dirotta — della tassa usi»-
raia sui sale. 

Entrò poscia a parlare degli avveni­
menti che susiegutrouo l'andata della 
Sinistra ai potere enumerando i benefiei 
che (tUestO bouemorlto partito portò al 
paese. " ' • ' 

Arriva 'poi sopra, trn punto mroi.e 
qui oon chiarezza e fi^a'iiatlezza parjò del 
trasformimOi . ' -ì: 

Neiriualisi di questo tnatasma parla­
mentare l'oratore ftt 'felicissimo e ' vy 
scosse ripetutamente gli applausi spon­
tanei dei preaenti' 

.Se l'on. Doda avesse fatto il disoorso 
puhblioameute a tutti gli elettori — la 
parola' di quest'uoinO -potitioamente one­
sto, corrotto e fermamoute saldo nella 
sua condotta, avrebbre sollevalo 1' udi­
torio all' entusiasmo. Perohè ci- è di 
gran piacére aocoimàre ohe qui ^da noi 
la rettitudine politica esiste coiBe.qtta-
lunqne altra ed il sentimento dell'one­
stà non è adonìbràto dalie oonside-
rtizioni di convenienza politicai 

L'riratorè aooenpa dopo alla po|itioa 
interna parlando in spucialità dei ' fatti 
di,Pìazi» l o i a r r a e dogli ultimi' avve­
nimenti di» Ravenna, 
*' Ctjtuda il suo balliasimo discorso, ohe 
domani pubblicheremo per/ntero, brin­
dando al R ^ d i cui riiiQrdò, la oonilotta 
nobile, loala, ganafosa in tutte le oooa-
iXàptì ,e speoialmento nelle avaature. • 

Apprausi fragorosi e prolungati soop-
pì|ino.appénij 1 on. Saismit;poda fini di 
parlare,,. '' 

poco dopo l'on. Doda medesimo ri­
valse ai presenti calda preghiera, perchè 
nqn,fossero,ditìaniicati i poveri' super-
stili dalla catastrofe avvanu|fjT ultima-
meiité nell'isola d'Ischia e priino oS^c^e^ 
ihsuó obolo. Il oomm. ' Paolo 'tìillia "si 
recò in giro e raccolse in uo.tnoraonto 
185 lira che versate in mani del ff. di 

• Sindaco cav. Graziadio Luzzatto, furono 
dallo stasso parlate a h. 200, 
' Dopo la nota pieioaa sollevata effica­

cemente dal buon cuore doll'on, Doila 
fece l'avv. D'Agostini il seguente brindisi: 
' ' Apostolo fieli'elezionediill'on, Saismit-
Doda nel .épH.Og'o di Paimauova mio 
paese natio,'"nel 1870, bevo alla salute 
dall' uomo ohe nai s.mti entusiasmi di 
Venezia 1848-1849 dedicò l 'anima'alla 
libertà vera ; e dia nella /otta politiche 
dall'Italia redenta mostrò come si deb­
bano sostanera quei convincimenti dai 
quali si ha la coscienza che possa venirne 
bène all' intera- nazione. 

Il cav. Graziadio Luzzatto, parlò a 
nome della città, che disse esser felice 
di aver por suo rappresentante nazionale 
un uotoo,della levatura e del carattere 
del oomm, Soi6mit'-Doda., 

Il prof. ^Bdnini parla in friulano, dk 
oendosi fra i presenti al banchetto, di 
quulta maggioranza che l'on. Saismit-
Doda ragionevolmente suppose aderente 
allo sue idea. Parla in filulano perchè 
l 'òn. deputato di Udine senta maggior­
mente di essere con noi, di essere in 
Friuli ove si dicono le coso oon apsrtà 
franchezza — locchè non avviene sem­
pre nella Capitale. Dica che non toc­
cherà di politica perchè la politica divide; 
deve solo ricordarsi adesso ciò che ci 
unisce: la stima reciproca fra i conve­
nuti, l'affetto alla Patria e al Re, l'am­
mirazione di tutti per l'òn. Seismit-Doda. 
Ricorda i meriti del nostro dopotito al 
itampodelladoraiuaziona austriaca, contro 
la quale lancia la caratteristica impreca­
zione friulana. Poi dice della parte avuta 
dall' onorevole che si festeggia, nelle 
grandi leggi dal macinato dal corso for­
zoso, -e accenna al progetto sulle parli 
minime che créda contenga il fonda­
mento dell' imposta progressiva. 

La quale secondo l'oratore, |móderata-
manta applicata, può essere la salvezza 
della società e certo sarà u n ' a t t o di 
giustizia a di prudaLiza che l'Istinto di 
conservazione dovrebbe suggerirà. ' 

Chi_ude il breve disi-orso dicendo" di . 
bere alla salute dell'on. Doda, oon quel 
di ritto che ogni uomo di cuora conceda 
al sentimento. 

Feea un brindisi anche il Deputato 
cav. Nicolò Fabris che si dichiarò pie-
nadante solidale con l'onor. suo collega 
il ooram. Seismit Doda. 

Il dott. Pio-Vittorio Ferrari espressa 
il desiderio di veder portata più avanti 
quella porta che secondo il Giambullari 
ohiamavasi dei barbari. 

Molto applaudito è un,brindisi del si­
gnor Giorgio Vuocetigh che propina 
alla salute ' della cittadina di Trieste 
la gentile compagna dall'onOr. Doda, 
il quale ringrazia commosso il sig. Vuo­
cetigh del getttila' pausiaro. 

Alla sai. si levano le mense ed 1 pre­
senti si sciolsero esprimendo la soddi­
sfazione completa per il discorso udito. 

Se taluno arricciò il naso per qual­
che frase del discorso- di loro-»non ci 
occupiamo, perchè prima di tutto, noi 
ammiriamo noli' onor. Doda la fermezza 
del carattere e la rettitudine della con­
vinzioni, che a taluni, non usi a cono­
scerle tali virtù, servono di lezione ben 
meritata ma pur troppo poco ascoltata. 

Como dissimo domani pubblicheremo 
r interastaoto discorso per intero. 

Prima diohìnders non possiamo di-
raentioaro ohe il cav. Ottavio Faccini 
da Arta ove si trova per far la cura 
delle acque, inviò un telagraihma, in 
cui salutando nel .Doda il campióne 
della vera demoorania, esprifflava il tivh 
rammiiri'oo per'tìon,potar trovarsi pre­
sente'al banchetto,,'!'. - '; -, 

E duéi k l sorpresa"'àon poco l'a'.deli-
beràziona ohe il Oitt'rl dell'E,<pd?ìalon(5 
h i presa, nel giudicare, le Bacinelle 
perSetidoio da me' esposte non marito-
voli di alcuna distinalone. Protesto ijuìadl 
contro tale daliberaaions. certójjflha la 
mia invenzione merita, di essars , tìonsi-
derata perché offro vantaggi ed econo­
mia maggiori ad ogni altro sistema sin 
oggi conosciuto. 

Provano quanto dissi sopra molti cor-
ttfloìiti di commercianti d^lla provincia 
ohe fecero uso dello Bacinelle da me 
inventate. 

Giovanni fiariitna. 

Esempi da Imitare. Il conto Qjiorarda 
Freschi di Rtniusoollo ha donato dello 
bottiglia di vino ed un saooo di frumeiito 
all'orfanotrofio Tom'idinii 

li-signor Zardini Antonio-di Pontebba 
regalò un sacco di farlnaUl suddetto 
istituto e due all'asilo d'infanzil. 

Lodiamo i due generosi c h | a v r a n ^ 
Iperiamo degli Imitatori. ' . ' 

Retlifioa. L'altro giorno, ,'dàtldi) rela­
zione dèlia corsa a sella àpbiamo detto 
cha uno del duo primi arrivati alla mola 
dèlia terza bitterla 6>a il'Signor Ludo 
Forijora, mentrè'^fdovovamo mettere il 
8igi{or^orotti Lui | iohe arrivò poi anche 
^uartornella corsa di decisione, 

. Questo caldo fa acoorrare molti 
bagnanti nella vasca del signor Slam.-
petla olle è una dalla più belle e più, 
pulite ohe si possaiio vedere. 

Pei forestieri. Nel .nuovo negozio di 
articoli di moda e seterie aparto dal 
signor Luigi D.) Agostini in piazza Vit­
torio Emanuele si ;-trova un ricco assor. 
timentp di stoffe, ' pizzi e biancheria a 
prezzi couvenientissimi. 

' Reattivo ohimìoo. Per rioonosoere la 
purezza parfeiia dai vini. Ali, signor 
Prandines dobbi|mo,.un Reattivo chi­
mico' per riconoscere la purezza parfatta 
del vino. ,, • 
- Esso indioa allo sperimentatore sa il 
vino in questione,è naturale, o falsificato, 
0 f.ibbrioato addiritnra senza uva-

Questo reaitivo è il prodotto d'una 
saturazione complèta, d'etere .rettifloato 
coli'ammoniaca pura. LÓ sì fabbrica 
assolutamente come si prepara il cloro 
allo stato dì liquido, preparazione che 
si può leggere in qualunque trattato di 
chimica. 

Ottenuto il liquido, lo si filtra e lo 
si conserva in boccette, ben tappate e 
allo scuro. .-J* 

Eoop come lo si adopera; 
1. -SI versa dell' acqua" in una pro­

vetta. 
2. «Per mezzo di un 'conta-goccia si 

aggiungono a quest'acqua 60 goccio de! 
vino da analizznre, ' ' 

3. Si agita la mlscella. 
. . 4- Si lasciano cadere 5 o 6 goccio 
del reattivo Pradines nella mlscella a 
si agita di .nuovo. , ,̂  

Ora, se lì vino è di Ijfona' qualità 
dava prendere a contatto .del liquido di 
Pradines Una colorazione verde. 

Se il miscuglio prende una tinta verde 
pallido, vorrà dire- che al vino fu ag­
giunta apqua. Se la tinta verde pallida 
che il vino prenda appare subito, vorrà 
dire ohe oltre all'^essar stato addizionato 
d'acqua, quel | ino fu anche colorato 
con una sostanza estranea qualunque. 
Infine se.la raisoela non cangia oolpre, 
0 prende invece .una tinta rossa bruita, 
0 marrone vivo, o rosso mattona, senza 
alcuna trticola di colore, verde, vorrà 
dira ohe' il vino è completamento, falsi­
ficato. 

In quost' ultimo caso i colori -vjariano 
airinfli]ito,''jseoondo che sì impiega come 
materia colorante la fucsina, il sangue, 
Il campeggio, ecc. 

Teatro Sooiale. La serata dì ieri sera 
è stata proprio brillante. Un pubblico 
scelto a numeroso occupava il teatro. 

Lo spettacolo ebbe in complesso un 
asito felice avendo tutti gii artisti can­
tato la loro parto molto bene. 

Lo spazio non mi consenta' di dilun-. 
garmi a parlare singolarmente degli ar­
tisti, ma non posso trattenermi di -ri­
cordare quella gentile e simpatica arti­
sta che è la signorina Fanny Toresella. 

Nuova ai carati ero della Margherta 
essa in poche sera è arrivata ad inter­
pretarlo in modo sorprendente. 

Come si comprende subito l'intelli­
genza dell'artista, quando, si sente la 
'foresalla cantare le rimembranze del 5° 
atto. 

Non ho mai lamentato la mancanza 
di voce, ma dico il vero ohe alla fine 
del terzo atto, quando suooede quella 
scena cito fa tanto ridere Msfiatofele, 

POSTA ECONOMICA 
#' 

* Sig. D. B, JJdino — L'ultimo verso 
dal vostro componimento dico : Darà 
agl'oppressi libero il passo. 

AitonenJooi sorupolnsamenta a quanto 
dite voi stesso, diamo libero il passo 
ai «osirt oppressi versi per le vie del,.,. 
cestino ! 

maledico alla mia gola ohe non mi la-
soiaemettore una nota ohe non sappia 
di stuonatura dieci miglia lontano. 

Eh 'so non tosse por quello ,^.. I 
Però ad onore del vero davo- dire ohe 

ieri sera, il tenore sig. Fìgner" si mostrò 
degno di , . : ootne dirlo . , . , trovarsi 
fra le- braccia qua! bocconcino di grazia 
dì Dio ohe è là, iignoriiia iTofeiblla. 
' li; basso signor òjistelihary. e il tonerò 

sl^. Pantalaonl-sono dtieariisti veri,dui 
oapolll alla punta dei,;fièdi e di. lóro il 
oronista"'non"può dire feh'e la verità lo» 
dandoli intaramanlo. ' >• ' 

Questa sera riposo. - ' , 
Domani sera F^mi.' 

Tubaìeain, 

Ringraziamento. La vedova dal toste 
.^defunto Antottìacoml Romano i ingrazia 
tutu ohs pietosaraeato confortarono gli 
ultimi giorni di lui, e no onorarono la 
cara m'<morla con intervaniro ai fune­
bri! coma-puro 1 tanti che con affatto 
adoprarOnsi a lenire 1* aotìrbo suo dolore. 

A Pìol'ro Colla. La*8ventura^ha voluto 
batterò alla porta di tua casa. Non b.i-
stava ohe cinque giorni fa la tua Annetta 
fosro rimasta priva dèli' Unico Suo figlio 
ma oggi una disgrazia maggioro ti- ha 
colpito. 

La tua El»ira appena raggiunto jl' 10° 
anno o già fidanzata ad egregio giovane 
ha abbandonato por sempre questa mi­
sera terrai S*̂  

Innanzi a-ljuasta doppia sventura ogni 
parola di conforto saremo vana e so un 
.sollievo puoi trovare noi sapere cha al­
tri iidndividono il tuo dolore, credi por 
certo ohO tra questi vi è la famiglia di 

J Vdin% 39 agosto 1888, 
- - > G. S. 

ITotisiario 
Le industrie nazionali. 

noma 28, L'onorevole Brin parte 
stasera.per Livorno. Di là si raohorà.à 
Venezia per presiedere la commissiona 
d'inchiesta sulle industrie nazionali che 
rlcomiooierà i suoi lavori il 3 sattam-
bro, visitando gUstubilimenti del Veneto. 

La vertenza fra il govarjio nostro ed 
il IMaroooo non è definitivamente risolta, 
come affermò qualche giornale. 

Telegrammi 
Aiistrìa-IJughcria. 

•Frohsdorf, 28. —'Oontintià l'afflu­
enza dei visitatori. . 

Fi'nnola.. 
Parigi 28. Il giornali di Besanzoue non 

parlarono dai disordini^aeoennati da qual­
che giornale parigino.' Il- ministero de­
cisa ohe non vi ha motivo di convocare 
la Camera, Il governo finora non' ha 
alcuna notizia suUla rivoluziono dl-Huè. 

Parigi 28, — La polizia„Strappò gli 
affissi ohe invitavano la popolazione ad' 
aderire alla causa di' Luigi Filippo II, 

iitl^iiìlteiTa. 
Londra 28, —' Shaw intenderebbe do­

mandare alla Francia uni indennità; la 
società dalle naissi'oni là./appnggia, 

II ministro 'dalla guerra ordinò a col­
locare, otto gros-ìi cannoni al forte do-, 
minante l'entrato, del Tamigi a Medoay.-

Memoriale dei privati 
i l E n C A l ' » BEILL.A Sm'lk 

Milano, 27 figiosto. 

La settimana è iniziata, se non' in mi­
gliori disposizioni, almeno oon la oonii-
uuata .ricerca dei vari •'articoli, ma più 
specialmente riguardo alle greggio sia in 
robe belle a capi annodati da L. 61 a 
52, coma nolla qualità inferiori (prime 
filalo e realine) ma di buon incannaggio 
da L- 46 a 48. 

Par gli organzini la vendita riesce 
continuamanta difficile in causa delle 
offerta troppo b,issp, o non in propor­
zione col costo della materia prima. 

Le trame invece, nelle qualità bolla 
a 2 e a 3 capi noi titoli da 24 a 40 
denari, trovano uno stogo più regolare 
sutla basa di L. BO a SS.St). 

DISPACCI DI B O R S A 
•VENEZU, 88 agosto. 

San4tt* iinil. 1 ̂ nniiLla Sa.SS ni SS 43. l i Rftd 
l rugttó 4D.4S a 90.00. iKidilra 8 nasi 31,93 
s 25,01 f »»<»•< a vista m.di « 09,M— 

•»./.:.. i.Ir rote»? 
Peaél a»'SO-#Behl ita 20.-^ a —.--) Bau-

otmoie «Mtrtìiafe'da iìfi.K a au.—j fidlM 
«aniHiMiiil ri'wg'fij'tj.ifl».—,— a —.—, 

Buca Tweta'.t.,paaa!o da 187 |,1S3 Soolotit 
Costr. Von, 1. g(mnrfd«j'.— » — . 

mm2M,'Mt^mto. 
NapDÌeiai [i'uto 20.-*'r-« t on to 25,08 ' 

fnsmi SIlSO-AnlonWrabarjiillI-i Banc» 
Naslonalo —; Éstmiimm,(mii,) ~.— 
Bam» Toscana ~.~', Credito„Italiano, Mo 
bilia». -.— nondita Italiana'80.52—• 

PABIOI, 28 agosto. "' ' 
Bonaiti a Oio 70. M Rendita 6 0(0 103.115 
Benilìta Italiana 8066; Ferrovie I«mb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmannelo —,—j Perrovl» 
Romane ~ i— OlIWigalonl — ; Londra. 
26.88 —I Ilalla S.iW ^aglm lOO.Ii.S BMSt» 
l'urea 10.e'J. • , . 

BKIIUNO, -28 ago"8to. 
Mobìllara 6-)6,80 Aiistrlaoha 348.60 Lom­

bardo 260. j ~ Italiana »!.-" 
LONDRA, 27 agosto. 

Inglese 100.1(16 iltallano 89.—ij Spagnuoio 
—.—lì lareo —,—[. 

' VIKNNA, 28 agosto, ' 
MoMlaro 20t70,i Lomljardo 160 80; Ferrovie 

Stalo 810 20 Banca Naalonalo 887.—j Napo­
leoni d'oro 8 50 Cambio Pariul 4? 25 j Cam­
bio Londra 119.80 Austriaca 79,10 

DISPACCI FABTICOLAm-
' ' VffimrA, 29 agosto. 

Bendila «uiiti'taoa (cartai 7iì.4u Id. antr. (ara.) 
79.10 Jd. anat (oro) 09.80 Londra 119.80 
ìlàf. 9.49.1i2 

'; MILANO,. 29 agosto . ' , ' . 
Bandita Italiana 90.60; serali 90:52 
Sapoleoal d'oro . . , —.—» 

PAEIGH, 29 agosto. 
Chiusura della sera Bend. It, 90..60 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO 
AoousTo PoRASANTA, direttore respom, 

Ju») ./^ tir'«fcr'X«JU"wL'-ftì^.>Mbtf^iÌM.' 

in princìpio di via Grazzano al 41', una 
magnifica stanza al pian' .ferrano uso • 
ufficio, piò una staìiza ammobigliatft oon 
terrazza al 111° piano. 

Dirigersi alla proprietaria eig. Schiavi 
nella casa atessa'. ' ' , 

1 AI^LE 

presso li Nogozio di terraglie è vetreirl, 

"Ci.''it. i^o:vi^'i;i.iip ' 
,-Hi Moroatoveooliio 

trovasi un'assortimento di 

P I O B I A - M O S C H E 
di vetro a sistema perfezionatQ 

a lire 0.60 O-BÓ 1.00. 

^gs^gggessgggM 
PROCESSO 

GIORDANI-RAGOSà 
Il resoconto stenografico dei 

procasso stesso cogli relativi an­
che a'Guglielmo Òberdank 

è En vendita 
alla Cartoleria MARCO B4RDU-
SCq al prezzo di lire UNA. 

Si spedisce franco di posta a ' 
ohi'-invia L. UO 

mmmmmmmmm^m^ 
Orario delia Ferrovia 

»A DDlNB 1 
ore 1,48 antim, 

„ 5,10 antim, 
n 9.55 antim. 
n 4.45 pom. 
„ 8.28 pom. 

misto 
ornali) ns 
accelero 
omnibus 
diretto 

Arrivi 
A VENEZIA. 

oro 7,21 antiài, 
, 9.48 antim. 
„ 1.80 pom. 
„ 9.15 pom, 
, 11.35 pura. 

DA VKNBZIA 
ore 4.30 ai ' im. 

„ 5,36 antim, 
n 2,18 pom. 
„ 4.-™ pom. 
n 9,— pom. 

diruto 
ombib. 
accet. 

omnib. 
misto 

A UUINK 
oro 7.87 untlm. 

„ 9.55 antlra. 
„ 6.58 pom, 
, 8.28 pom. 
„ S.81 antim. 

ore 6.— ant. 
„ 7.46 ant, 
„ 10.85 aut. 
„ 6.20 pom. 
, 9.05 pom. 

omnib. 
diretto 
omiiib. 
omaìb. -
omnib. 

A'PON-I-KHBA 
oro 8,58 adi. 

„ 9.42 ant. 
„ 1.38 pom. 
„ 9,15. pom. 
„ 12.28 ant. 

DA PONTaitBA 
ore 3.80 ant, 

„ 6.28 ant. 
,,, 1.83 pom. 
„ 5.— pom, 
„ 6.S5 pom. 

omnib. 
omnib, 
omnib. 
omnib, . 
diretto 

A UDlNSi 
ore '4.56 arit. 

^ 9.10 ant. 
„ 4.15 pom. 
„ 7.40 pom, 
„ 8.20 pojn. 

DA. UpiNU 
ora ' 7.64 ant. 

p ,6,04 pom. 
» $.47 pom. 
!„ "3.60 aot. 

omnib, 
accel. 

omnib, 
misto 

A TRllflSTK 
ore 11.20 ant. 

„ 9.20 pom. 
- 12,65 ant> 
„ 7.S8 aot., 

floA TKIKSTE 
ore 9.— pom. 

„ 6.20 ant. 
„ 9.06 ant. 
, 5,06 som, 

misto 
accel. 
omalb. 
onalb. 

A UDINW 

ore 1.11 ant. 
„ 9.27 ant, 
„ 1,05 pom, 
, 8,08 joo. 



IL FRIULI 
j ìBMi iw i iaBami i i t i i ^ i'i " i r " imi»' • • • iai - iiiìiinaiì 

Le inserzioni sì ricevono esolnsivamento all'ufficio d'amministrazione del giornale '-Il-Friuli 

ìiifTriì'Tifi'ìiTr*'iiff'~Tn''i'''*~iw 

IJdine«*Tia della Preìotttnra,' N. 6. 
tim. iMm •A. 

ÌEfamtòeiM^òteiliBltè; iPitEOiE^del ìfofeSsittr'Dofor-'-m'IGl f O t ì f A'^^^'Witémtàt'di'r.PàYia': , ] 

tatano f» stodlo inde/edJO 'degU scioiìMf'ff éccup^''{ìer'«»é)8'litt'l''lm8'rtio «ollaelto, sicuro-privp di mcoifvepiantliipsr combattere In inBniìttàjwf'opracelo ditmde^itài pumiehta della Hiéfflbra'Hrf.dtìrul^lrà'o del ' 
'prepiiiìd nell'utfmo e iteli'uptìrti> della Vagia» d'aita donna, che'in séhso ristrtìto',,chiamasi' Miciirtoi-roèlili Invani'perchè si dovette seBipro tiaorr8pe'ai''MI'ilfBto« cdipiillio, al pcp'̂ î lwlb'c l̂ìiè" e'fld altri : 
rimotli,-tutti ìndig^e'«li,;'ijil!art),.S''̂ or lo'mano- d*eft!eacÌa:Jeiiti*4Ba. 

II solo che.'proroW "' ' " " ' • • ' - '" '" """-
di PiivJa.™'A q 

' polla ioi;o'ijttiTtth 
r incontraslabitó'" 
ur^trùll ed, il „ . . „ - - , -
'quelli qli's condussero'flSà -«Ita castigata come'por osompio, _f sacéntoiì, c'do. . , , , 
gouorre'ai'casendi) léiiè preaìsamento io "scopo, del Professor'LUIGI PtJtlTA^di fnminre'.un lèMlea rimario che nttp fpsso 

' La-noìorietà;'dì"q«esto SpaeìHoo cidispensa di. par' 
CWoliro ProfesiopK PORTA, tusuporsibilo specialista per 

OiidnibUi signor Pon»b(ol»/o O'rtAtio GAUBANI, ' if//a'no 

célèbre Professore tufGt PÓRT̂ A dell'tìnjwsità 
" - — - pillole din,natura'prettajiiéute vegotnle 

nSèessario rìcblainare-l'nttenzWe «opra 
tt«Ue-urtnii,M. manVe yu stringimenti 

,.-^ , , - - ,,-^- , - , -- , „ , , , - ! - , , , , - . ,.J lianito tréppo a(Sordinato,iOj viceversa 
— Possono quindi jihoraniBute ric(>rf«o a questospeoillcpjejpefsane clie'hhjino qualsiasi,diaiurbd all'apparato ur(i-genl{ala b'sncBè non'6ia 

' '• • . - . . . • a guaWro'.Uilìo'Ie w'oliittie'.dì (tuélm'ragione. • " • '" . - ' 
La-noìorietà;'dì"questo SpaeiHoo ci dispensa di. parlarne' pia oltre, ripari che nessuno' potrai mm alTorinnra chu questo rimedio non" jla niit̂ ' dòlio liiigiibri conqqÌ8lÌj''fi.ittb olla, sdenta dalle, sapienti investigazioni del' 
- . ,,„!._.i.,r. i.nn.... , ..,1.; ._-i!^i:.., „ . . ig inniiitUe ' SniàflirMO". ~ Costano L S ! 1» acatola e contro vagita di" L. S.fO,;l(ì'Spediscono per mtfo.il mindo.' ; ' " - ' " , ' • '" ;' " " 

ìlildito. ~ "Vi .caintilego btióno. fi, N. por, altrettanto- Pillole professore L, POlirA,' non"'òho- iHaeotls'piilvtre pef ùty'm sedMiva, èie da lien.i? anni elperiménto • 
«olia ij!Ìii'"priilìoii', sradicandóita !^ Blemorragìs sì mtki'obe ofontcheoA in'aloimi,casi catarfi^e HstringimMì iifefrM>V'''*p!ìcand<'ntò'llso ciifie diiistruiiono che'trovasi ssj^uaia.dal professor» tUIOI PORrA.-r 
lu ' attesa (fcll'ii'iVio, con'ijònsldi'Wzione Cradatemi.,' , ' ' " " " - O' •'•"»-<i-« '"•'o • • n„.t.>. n..,„„., o**feMw„ ;i„(.f'..„,.»,... j . - j ; , . . - . . - ' , -, Pisa, SI sijttémbre 1878 Dottor WAizmi;! *Jmf#fo M'Congressi ilcdko;. 

FarmaciS'È forni't» diHuttf t rimedi che ;pi)»Sono fcèórrtfe' iii'qualunque sòrta dì matatiio,"o ne fa-spedizióne ad ogni richiesta, munittse si richiede, tmlti di consigliò medicò,'Ét^ro.rtlliìessa di'vaglia piatale alla 
Farmacia 84 di OtTjtvio GÌSUKANI via lÌ|Mvig|i',-iMilftni).'" " ' ' , ' ' ' ' .- " ' ' , ' ' • . * ' ' '* , ^ '- - - - • . • 

flitieiiditorij.ln- U d i n e , Pobris Angelo, Copioili I?rnnoesoo, q Antonio Pnnlotii , (Fllìpnz?f), farmacisti!, « « r i s i a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia wnwni; 'TMésto , Fìirmnoia C.Zaifttti, G. SerSvalIo, 
ultafa, Farmacia K. A.n'diovlci TTi-entp, fii'qpponi Curio, "Frizji C„.Santoni; Spttl»l«i«,Aljìnovioj « r a » ) Gi'ablcivit»; f i u m e , G. Prodram, Jockol'P.j*J«H«»o-, "Stiibiljmenlo C. Erba, yià Ma"r8alan.i3( *.sun 
Siioqursn(à,QallerÌa:V,ittorio Emannele n..?^. Casa A. Bttijzoni.e,.CD'lrip..'via'Sala lO'i iVtiiin, vi«;Piefra, ,9B,'PBganini e Villani, via Boronwv u". 6 o io tutte le prìacipìnli firinàcio'del Rogne. ' ' • ' 

nfei 
:Mìm iib. 

SEMI DA PRÀ' re 
' • ' ; • • . . # 

JOioEUl -l'ohlW 
l80.— t i l.BO 

eo.— » 0,70 

'—,- ' . 8.-

E FOBAGtai DIVEBSL 
O W l o ^ . , , ^ , ' , • • , , , 

20 Till^CtÌGKlÓÌ' (so'iuuWo "^ratoniic . , . . . ' ^ '.' L. 
Seiifé' puro 'è 'gènuluoj grého Ben nutrita; garantito dal ' 

gronco. ' > ' 
S5 T l t i r O B I ^ I d til 'orit 'nata . . . . - . . . . : . . . > 

Ihptu precoce da! Trif. ìài seminftancho in Primavera'. 
5 VnHCOdl j )» tttillina l|l)>uca.Vora tiitdi'ielana-

(seme pniitoj' . , , . . . . , . • » 
Mi permettano, j;StKnorJ AgriCjOH r̂i d'insistere nel raC- - •> 

Comandar lOro'Iaéollìviizioila di'qnWto trifoglio elio non 
esito 0 chi'inmr» il niiiflliiitre e d II p l n pradiit ' - ' ; 

. t̂ l.'vo d i .««tu l'faifiiigiil ilno?a'Oonòsciuli. Il "Ladino ^ 
• "CostituisQe'uu'ot'tilno"'forbgg!o'cho"'%'onsuNlato con altre 

'erho'g'raniinacee tornisce un latte buonissimo ed'un burro " ,-" ' 
purè buonq,. , , ' ' ' , • •• 

Qttesf'o Trifoglio non è difficile nella scolta del terreno ' ' ;,' 
e riesce béBe in lutti i'suoli, , . . ^ . 

La medesirai qualità in bulla costa L, 100 al quintale. 
ISJ • rulPOCil . IO l ù d l n o l i lnnoo d i i> raveu l«à - v 

zn 'Olnaidese . ., : . , , . . , , ' . . . > 400.— > i.Z5 
Onesti è il medesimo'qui sopra descritto, ma originario 

d'Olanda. La vegatazioiie ne è però molto pid bassa. • .' . 
lE T l t l fA tS l i tO Indi l i» n e r » ó Ib 'p ìdod 'ANIko > 400.— >. 425 
SO TUlPOei / . IO s ' » » » dello;S»l»Ì>le . , . . : . » 330.-^ >' S.lió 
30 ttiUÈtk M f d l c « , o é|i><rnnt l>"qaai t t& . . . , V'160.—-*»'1.1& 
45 l.(ll-pniBSE;ii«>.'a"ilt>»o';i|én<> (vpiHsclla) . . . » 140.— > 1.00 

Somò Sgusciato! pianta p^r eoceiiiinàa dei suoli caloàriji.' 
85 Sil ' l j tA l . i ' q n a l l t i i («cme SKUJJOM'S»)"' . . ., »,-. r-•— » O'-

L'unica pjnnta'óht! «ieKliécuIlc i>,nV.rjbr1U,'»l«!- •* .•-'•> 
eU^.,~ È proprio .d,ei passi caldi, o si "addice, Wriis- , ' • i 
Simo a torre sterili" e'gliiajoso. ' ' 'J' •< , ' 

Il detto seme col'goscft) costa L. 70 circj'al quintale. ' , •. 
60 LOJK'f VO o PAJBTVVMB ( ( . o l l n i u ' I t a l i - * 

c u n i ) . . . : ' ; ". . . » 60,— >.p,.70 
, "^utll'co.iiosconola'grande-prodiitlivitn di questo prò- • V 
ùoso foraggio; nel Milanese lo sì falcia fino ad otto volto 
oU'ailno. ' • ' • ,;•. ^ , 1 

Speoialitìl in sementi da cereali e da orto garantite od a preizi con­
venienti. < •" , - , , , 

Catalogo iiloslrato colla descrizione di tutti questi foraggi e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richièsta. ' • > , ; ' 

Per le córoràìssiòni nói FUIULI si potrà rivolger8Ì''Bl''slg,''Aiagfi«»«o 
' P u r a s a n t a Udine, Wo,detto Prefettura n. 6, ' 

A.y'lSMAEA!,'Morale"8oe|ofi,iUn voluin*p 8', prezzo L. 4»|».', 
' , 2 ' ^^ ' ' '̂  '• r" ' • ^ > ^ ' ' 

P.^RI. 'Principi « l i A r i e o - s p ^ i i u o n t n l I | l l r i t o W r a « * l -
" t r t logla , un' volnino In' 8° gf&ile di iOÒ'%égin^'illnstràlo cgj 
, ' ,12 ligure-lUograSoha 0 4 tavola doforate^fc. a .S». ' . 

,ifrfÀLE'f'JBii'à'eoliila«a IM««VH» a n o i seguito alla Storia di 1 
* ^•fittixZelt'aA'eilo, un voìupe di pagine 373, 1/ S.«a. . ' "* 

l"t)'AG(Ìà'fjNli (l*"7a7-l$)0)'IlWnrdl" 'nlUiéaPl d e l ,K'Pl«II, 
" ; ,' due_ji(oluml in ottiiVo, di pagine &-684,"con 19 tavole to- , 

pojrkfloho in litogra]ja,"fc;,>.«»', . . ' 

ZOH«jTTl,;lP«c»le «dltc;> «i l . ' ià 'cdl ie pi^blicnte sotto gli au 
' spici doll̂ Acoacleraia di, Udìnej'yue" vdlnmi in ottavo di pagine 

XXXV-4St"B63, con profiizioìi'e o.'.biograOa,'nonché'iJ;;riifatto 
' dei ppota"iU,|^(ognifiB e so,i illu'st̂ a'ziooi in lifogra'fià-jji. e . e o . 

afei» ij»-j»*& -̂i««CJìCal''ip !̂j)<eé»ig'»ijWL>ii-jja%fe^ 

.i«liÌ!,i^W'AT4>iSfl -|ìl'e«4»VB?Vf ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
, a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazziiji, in- Uidns 

VENDESI UNA 'l ' [. t-

Farina-alftneiitare razionale per:i BOVINI •,. 
Numeroso esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel' 

l'alto medio e basso Friuli,' haniio luminosamente dimosfratj che, 
ques5ta Farina si pnò senz'altro ritenere' il i<iijilìoro.6.piu, eco, 
nomicodi (ulti gli airmeilti alti alia nutrizinneed ingrasso"coneffet-, 
ti proijti e aorprandenti, [la poi una speciale î mportoiiza per la nntri 
zinne dei vitelh. E", notorio che ' un vitello' liéll'abbaUdènare il latte^ 
della madre,deperÌRco non pocO;'(|ioiru8o di questa-Fariim non solo 
'è' impedito il deperimento, .ma è migliorala la nutrizione, "è lo SWT 
luppo'del!'an(mala,progredisce ràpidanioiitp, . ', 
< La glande ricerca ohe'si ^ fa dei lustri vitelli-, sui nostri, 

mercati edilcaro prezzò olies; nnpruno, specialmente quelli bepet 
allevati, devono determinare tntll' gii allevatori ad approflittarne.,̂  
Una delle prove del reale nierlto di; questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la''soa»miiggi()re densità 

NB, Keceliti esperienze "hanno'Inoltre provato "che si pre"'ta 
con grande vantaggio (liiolie alla nutrizione dei'suini, e por i 
g'iovuili animali spedaliuoute, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. * 
• . Il prezzo 6 roitiSsiroo. Agli acquirenti saranno impartite le 
gtruzioni necessarie per l'uso. 

AIJ.g'}Vi4'r<»»i USB'.MOWB.^I!. 

IBBMGA LUffllIOÌ 
• d i oon.cìm.i ax t i i ao i a l i ''' 

POLENGHI, GAMBINf,^ÒlRIO e eompagni -" 

BREMBIO - L O D I -
Concimi speciali per ogni coltivazione. 
Superfosfati — superfosfati azotati — perfosfati potassira— 

guano lombardo — concimi completi per commissione. 
L'nso allargato di questi, concimi -è, si può diro, la risorsa 

dagli agricoltori.^ -- La prova .fatta nell'anno 1882 da molti pos­
sidenti dei Friuli diede risultati cosi splendidi da superare,di molto 
la aspettativa. ; 

Deposito per la provincia del Friuli UDINE. 
Per commissioni- l'ivolmirsi al signor A. IPUttAISANIiA 

e Coiup. , Via della Prefettura n, 8. 

«iifOiftLliMIElW^^^ 
PER' LE 

:lilffi Ifli 
f' "" Per doglie ve(fcliiij,.dist(i^ioni d'elle giuntura, 

doni, ginrobe odoHo gijndola.lro^ inolletié, .vasoicoi 
iugròssamonli ,dei cor 

doni, gurobe e dello gljndola.TEo^ inollolié, .vasoiconi,' 'òoppellei^i,'',puntina, 
formelle, giiftde," debolézza doirenl e'pet lb*)alotti» d«gli'ócchi,''ae'll8''gol« -
"e" del-petto.'"). » .. .'• '*"' . • ' ' ' - '•" 

La presènte spoci(ililà"è ailoltata nei Reggìméilti df-C'avalleria e''Arti­
glieria per ordine-.'dèl'R; Sinistero della Guerra, con Notaiindata'tìiBoraa 
0 maggio 1879,- n,'_2170, divisiono Cavalleria, Seziffno II, od approvato'helle 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena: e «Parma.T' • " -, J' 

Vendeai - all' ingrosso. presso T'inventore..l*lc<ra •Amlnion^,.Chimico 
Farmacista,-Milano, Vig,,Solferino 48 ed al niinnto presso la già -iFarmaoia 
Asilin^Mill. ora C a l r a f l , Cordlisio, 23., ' • " ' 

Plìfeligieoi Bottiglia gra'nJé" servibile per 4 Cavalli In «-— 
"- .->• , -, , , mezzana -» , 2. » >> 3«8« ' 

- 1.'̂ . , > piccola f.* • ' l »,. » a.— -' 
Idcn» |>e| UffvlKiI I 

Con istrflziòno e con roceoffenle per" l'applioazioi)e. 
ND.flìa priiento spéciahti è "posta" sotto la protéiìone dello'lé(tgiita-

ìian6;'poich6.inanit(i del-niarohio di4!rlvativa,''oqnoóasa-dalRegio- MinÌ8tì«ro 
d'Agrisnltura, e .Commercio: ."-il ;•-, , ',. .i#,̂  '.,' . > .:• i/X •' 

VJuidlo I^avJoiiaic :Aié|jniiiiiAi^k!'Jeastituéate 
le foCzè deS d iva i l i «; llovliii 

••repàrittrt eÌ!«l«»l««mcMtc' nèjl-.lialii»rtto«'lo"d^*iipe-
clalllh voteriiiìirle del' ehlVnlòó -TariUaelHta Azinaiaiitl 
•Mtilllpo. -_ -,'i.. 
' - •bttiiino rfmódio, di facile applicazlone.'per'aaiiiiigaTe le piaghe suraplioi, 
sealBlture e crepacci, e por guarire,,lesioni trnuinaticha-in genere, de^eiézzu 
alle reni, gonPezza.Vd acque alle.gijmbe prodotte dal troppo' lavoro. 

P r è x « 0 ' d e l l a . ,Uolll«lia l i . «.Stt. 
Per evitarli .contralKizioni, esigere la firma a mano deiì.',inventoro,,. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia Uu£oro e Naandrl die/ro-ii •D«p'm& 

StabUimènto 
chimico 

Earmaceùtico 
industrlkle 

«AL CENTAURO », 

;'rtTiiif'Fayfeia'-ji'ji 
BREVETTATO DA-vS.'Mi IL RE^D'ITALIA, VITTORIO. EMANDELK 

Per tutto ciò'che può influire sifll'orgahismo umano il. cambiamento della 
stagione, -si è pensato, mediante semplici 'cure di' preparati assai "noti pei 
la Toro eflìcaoiB, a togliere tutte qutìlle-flaoideizo; languori dlst()macO( ri­
lassamenti virilli debolezze'e scioglimenti corporali'a cui si va soggetti,nei 
primi tepori di'pritnavc'ra.-; Aggiungasi a tntto_ciò che i 'iàèdoaimi prlepa-
rnti agiscono dii-Htlìiii'ento sulla circolazione del sangue,., depurando ,i si-
st-roa venoso,dagiréleiuenti etî rogebei e da tutto ciò che non è conaentjineo 
fd uh regolare movimento;iiBiraunsfomosi, dei'vasi sanguigni. Le radici 
aperitivo più scelto, dalla '6i'ilsi(piir'igliajàll'a 'Ciiia hanno questo privilegio 
e, coir aggiunti»' di altri sali;'^ seconda delle circostanze, suggeriti dalla 
scienza e dall',espprionzn, ji'perviene'"ad ojtenere quei risultati'che com­
pletamente ristabiliscono e forttllcano l'-orgailianlo. 

,' Il sistema di prepariiMonè''non''.lascia.' nulla a dasiderare ed ihpre'zzo 
• minimo di" (ali cure, sono arra bastante di fiducia onde tutti possano com-
prendt're quftito poco ci" voglia-per'rinascere a novella vita. 

Oltre a ciò'ili suddetto tìtBbili|neuto, tiene a' dispoa'uione del .ipubblioo 
le rinomalis'sim6,'l"ffllvcrl pa^Kiit-alt, lRi{ippI, il mit plus itttrà dei 
rimodi contro la tosso; lo ' iSeirnppa d i e h l n a e ; f c r r i i tanto efficace 
r utero anemia, la clorosi, le 'deholî zze di -stomaco ; lo S$òlropp<# d i 
l i lf«Kr«la((at« • d i Ca l co 'e, fcri>«, provvidenziale nelle rachitidi, 
scrofole, tabe infantile,epilo.ssiai lo Slclropp» d ' A b e l e bianeoV l'unico 
suggerito dalla scienza medica contro le malattie di petto; bronchiti, ca­
tarri, pneumoniti croniche! l'fillKlw C o c a nelle inappetenze e„languor( 
di stomaco e 1' (initfntto • t a m a r i n d o S ' i l lpusz t gradevole riufre-

'aoanto e blando'purgativo. 
Chi ha esperimentato queste speoialilà dì psclusiva noiitra preparazione 

non ai'TueravijIiora certamente delle*poche,parole,che noi' apendiamp per 
!,racoomand«rlC" Certificati medici cittadini elforestieri, lettere dj ringrazia 
monto'per guarigioni'aquisite, aitestali di'simpatia e commissióni,innoino-

.Vvoli provano che la '̂boijtà ed-in|fe'grita-dei, nostri preparali sono indiseli-
' tibìli e tali ,da oscurare persino qualsiasi altro di indigena o straniera prò-
vohiAza. ' ' • ' ' . ' • • 

• ''Un'uliijna paróla-pei signori ohe'posseggono,del vino,-
'" È cotoaoiuta t!r6< et orbi, la-< celebre .Molvei-e ,Clonise>ii;a4rlon 

' B««B**«nli ' ' ,1 "signori proprietari sonilo che cosa voglia'di rè: i),ppajedere 
'•parecchi'ettoliìri del prezioso-liquoi-j,e vedono con paura avvicinarsi l'e-
pocn deirobbullizìonei o della, ferinanta^ioiie, per le quali-il vino-può andar 
guasto, so, non ;sì prendono .sollecita provvedimenti,-La' Poluere aaifSftvatrice 
^uttaiisoni previene questi pericoli, ha la virtù di conservafo il 'yra,iì non 
alterando i suoi componenti (alcool, aeiditii, materia colorante; fragranza, ecc. 
e si,' adoperij Como prescrive l'apposita istruniono annessa alla scatola. Guar­
darsi din Sóiflti di Calcio più o menopuri e di massima gravita che si 
spacciano in commercio. Il solfito di'-Oalcìq,di-per sft solonon è atto a dare 
'ilJisuitati che la Polvere coìtiervatrice ha-dato, finora; sicché isignorì e-
nologì ai persuadano della importanza' vitale dì,questo preparato che 4 co-
no.sciuta in provincia od anche in varie parti d'Italia d'onde ci pervengono 
numerose commissioni. 

Una scatola L. 3. Più scatole L- 2.75. 

UdiDS 1883 — Tip. Mareo BarduBoo 


